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Per la flifesa flei Mairi vigneti
Pubblichiamo, con viva preghiera 

ai lettori di prenderne conoscenza in­
tegrale, la circolare d iretta  ai Sindaci 
dei Comuni viticoli della provincia 
del Prof. Paschi, per la difesa dei vi­
gneti contro i danni delle Tignuole del­
l’uva fCoclujlis e Eudemis.)

u E ’ noto alla S. V. come da pa­
recchi anni a questa parte le Tignuole 
(Cochylis am biguella Riibn - Eudemis 
botrana Schiffm) conosciute volgar­
mente coi nomi di Camola, Gianin, Gal­
lina, Tarlo, Verme, eco. vadiuo recando 
gravi danni ai vigneti dei Comuni vi­
ticoli della nostra Provincia.

Quest’anno poi le Tignuole si sono 
m oltiplicate in modo straordinario; e 
dopo di avere, nella loro prim a ge­
nerazione, dist.rutto, durante la fio­
ritu ra  dell’ uva, una parte del rac­
colto, sono comparse nuovam ente in 
sul finire di Luglio con le larve della 
seconda generazione, le quali, fissa­
tesi nell’interno degli acini dell’uva, 
stanno ora recando danni gravissimi, 
per cui si può ritenere che per pa­
recchie zone viticole il raccolto del- 
1’ uva di quest’ anno andrà in gran 
parte perduto.

Certamente in avvenire, pel grande 
potere di moltiplicazione di cui è do­
tato questo funesto parassita, i danni 
potranno essere ancora maggiori, per 
cui, se nulla si farà per combatterlo, 
è da prevedersi la perdita quasi to ­
tale delle fu ture vendemmie di que­
sti bellissimi ed ubertosi vigneti.

Im porta perciò provvedere urgen­
tem ente per salvare il prodotto del­
l’uva, che è tan ta  parte della produ­
zione agraria di questa Provincia. 
Ma la grande maggioranza dei V iti­
coltori, malgrado i danni evidenti e 
constatati che le Tignuole recano ai- 
fi uva, nulla o ben poco hanno fatto 
fino qui per combatterle, e nulla fa­
ranno anche per l’ avvenire, spe­
rando essi sempre che negli anni 
successivi non abbiano più a compa­
rire, m entre le istruzioni che in gran 
copia vengono loro im partite par far 
fronte a questo malanno, rim angono 
inascoltate, e le Tignuole si trovano 
così libere di svolgersi con quella 
raccapricciante in tensità che oggi 
tu tti impensierisce, specialm ente pei 
danni che potranno recare in avvenire.

Perciò di fronte al grave pericolo 
cui ò minacciato il principale prodotto 
dell’industria agraria della Provincia, 
il sottoscritto ritiene necessario l’in­
tervento d iretto  dei Comuni nella lotta 
contro questo funesto parassita delle 
nostre v iti, per obbligare tu t t i  i v i­
ticoltóri ad applicare nei tempi e nei 
modi voluti quei rimedi e quei mezzi 
di lo tta  che dalla scienza e dall’ e- 
sperienza verranno indicati come i 
più atti ed i più efficaci per com­
batterlo.

Le Tignuole sono uno di quei tali 
m alanni ohe per ri esc ire efficacemente 
nella lotta, i mozzi di difesa vogliono 
essere applicati con una certa esten­
sione, cioè da tu tti i viticoltori in ­
distintam ente, perchè altrim enti fio- 
pera di pochi verrebbe d istru tta  dai 
più, i quali per avere nu lla  fatto  per

combatterle sarebbero causa di nuove 
infezioni anche nei vigneti in pre­
cedenza curati e difesi.

Potrebbero perciò i Comuni, valen­
dosi delle vigenti disposizioni della 
legge Comunale e Provinciale, ren­
dere obbligatoria per tu tti  i v iticol­
tori la distruzione dell’ infausto pa­
rassita — la cui invasione assume il 
carattere di una pubblica calamità, 
i danni della quale ricadono su tu tte  
le classi — introducendo cioè nei r i­
spettivi Regolam enti di Polizia ru ­
rale delle speciali disposizioni al r i­
guardo.

E nell’applicazione di questi ener­
gici provvedim enti coercitivi, d iretti 
a salvare un prodotto che è tan ta  
parte dell’economia del paese, le Am- 
nistrazioni Comunali non dovrebbero 
nemmeno agire di loro iniziativa, ciò 
che potrebbe sembrare forse odioso, 
'ma per sollecitazione invece degli 
stessi viticoltori, cioè di coloro che 
vi hanno interesse, che ne godono i 
benefici d iretti e ne sopportano le 
spese. E  ciò per mezzo di u n ’ appo­
sita Commissione perm anente di v i­
gilanza e di difesa contro le Tignuole 
della vite, e m agari conti-o altri pa­
rassiti di altre piante coltivate, e com­
posta di due viticoltori provetti del 
Comune, di un tecnico, dove è pos­
sibile, e di un assessore o consigliere 
comunale all’uopo delegato, Commis­
sione che, nom inata dall’A m m inistra­
zione Comunale, dovrebbe essere l’or­
gano intermedio tra  il Comune ed i 
viticoltori stessi.

Questa Commissione avrebbe l’in ­
carico di vigilare costantem ente sullo 
stato dei vigneti, e di indicare a l­
l’A m ministrazione Comunale quando 
e quali provvedim enti si dovrebbero 
applicare per com battere la comparsa 
delle Tignuole. E l’Am m inistrazione 
Comunale avvertita  in tempo utile 
del pericolo da cui sono m inacciati i 
v igneti, indo tta  autorevolm ente a 
prendere gli opportuni provvedim enti 
e coadiuvata nella loro applicazione 
efficace dalla Commissione stessa, po­
trebbe emanare le necessarie dispo­
sizioni per obbligare tu t t i  i viticol­
tori indistintam ente del rispettivo 
Comune ad applicare, nei modi e nei 
term ini che all’uopo saranno indicati, 
quei mezzi ritenu ti più efficaci per 
com battere con profitto il funesto pa­
rassita, salvo a far eseguire d’ufficio 
le suddette operazioni, a mezzo di 
operai esperti, nel caso che dai pro­
prie tari stessi non venissero applicate 
nel modo e tempo prescritti.

Sopratutto  questa Commissione do­
vrebbe curare l’applicazione dei mezzi 
di lo tta  nella stagione au tunno-in ­
vernale, essendo questa fi epoca m i­
gliore e più opportuna per com bat­
tere e distruggere le Tignuole, per­
chè oggi con le conoscenze che si 
hanno sulla v ita  di questo parassita 
possiamo ritenerci sufficientemente 
arm ati per efficacemente combatterlo.

Le guardie campestri, od altro per­
sonale all’uopo incaricato, dovrebbero 
invigilare perchè da tu t t i  i viticol­
tori siano applicati i mezzi di lo tta  
suggeriti, salvo a denunciare a ll’A u­
torità  Comunale quei v iticoltori che 
non l’avessero ancora fatto, per poter 
tosto provvedere a ciò d ’ufficio ed a 
loro spese.

E  questo perchè la lo tta  contro il 
verme dell’uva sarà efficace e potrà 
portare a buoni risultati, solo quando 
in  tu t t i  i vigneti sarà uniformemente 
e contemporaneamente applicata.

Questa questione im portantissim a 
per l’economia agraria di cotesto Co­
mune mi perm etto di sottoporre al- 
1’ esame della S. V., fiducioso che 
nell’interesse della locale viticoltura 
cotesta A mministrazione Comunale 
vorrà prenderla in seria considera­
zione, ed eventualm ente provvedere 
in  tempo opportuno nel senso sue- 
spresso.

Con d istin ta  stima.
Il Direttore

Prof. VITTORIO PU SCH I n
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Avv. E. Scapinelli

La Donna e il Voto Amministrativo
Volume di 150 pagine circa, Lire UNA

Editore A. Solmi, Milano, ViuPisacane 25

E ’ un im portante lavoro dell’Awu. 
Conte Scapinelli che ha profondamente 
studiato l’argomento.

L ’ autore analizza particolarm ente 
la questione del voto amministrativo e 
con argom entazioni dotte ed acute 
p o rta  un contributo im portante per 
la sua risoluzione.

E  l’argomento non potrebbe essere 
— come si suol dire — più palpitante 
di attualità, essendo passato dal campo 
delle discussioni teoriche a quello 
della discussione pratica, di cui sono 
eco parecchi giornali quotidiani e 
im portan ti periodici.

I l  libro considera la questione dal 
punto  di vista sociale, giuridico ed 
etico e susciterà di certo un vivo in ­
teresse non solo tra  gli studiosi, ma 
anche nel campo femminile.

Precede una prefazione dell’ on. 
Lucchini — una vera competenza in 
argomento — la quale m entre è una 
testim onianza di plauso al libro, reca 
anch’essa, nel dibattito, una parola 
alta e serena.

A spiegare fi indole e lo scopo del 
bel lavoro del Conte Scapinelli, ecco 
ciò che egli stesso ne scrive a mo’ 
di presentazione :

u Licenziando la seconda volta que­
sta mia operetta, fi animo si allieta 
per quella legittim a compiacenza che 
ogni autore ha per il successo dei 
proprii scritti, ed ancor di più perchè 
la causa dell’ elettorato femminile si 
avvia verso quel trionfo al quale, mo­
destamente, ma con tu tta  sincerità 
ed entusiasm o io da anni auspicai!

Non può essere lontano il giorno 
nel quale si com pirà fi atto di g iu ­

stizia, di alta e sociale giustizia, e- 
quiparando il d iritto  della donna a 
quello dell’ uomo, di concorrere con 
questi alla costituzione di quelle pub­
bliche am m inistrazioni, di quegli orga­
nismi gli a tti dei quali si connettono 
strettam ente agli interessi dei singoli 
cittadini; cosicché è legittimo che an­
che l’elemento femminino che è tan ta  
parte della v ita  morale, in tellettuale 
e civile del paese, sia posto in grado 
di curare e difendere appunto anche 
qupgli interessi che hanno relazione 
colla pubblica cosa.

A che quel giorno non abbia ad 
esser lontano mira, augurando, la 
rinnovata presentazione al pubblico 
di questo lavoro ! n

C O R R I S P O N D E N Z E
BEA L U S S S T ©

Ci scrivono :
u A tu tti è nota la buona volontà 

del nostro R. Commissario nel con­
te n ta re  i giusti desideri dei c ittad in i: 
e di fatto  bastò un cenno sui fogli 
di Acqui per aver maggior luce in  
diversi pun ti e passeggiate, per to ­
glier lo sconcio di quel brutto  basso 
fondo di fianco al Teatro delle Vecchie 
Terme, e di altre necessità che si 
imponevano, per essere appieno sod­
disfatto. E ’ segno evidente questo 
come il nostro R. Commissario ami 
in  pratica la giustizia distributiva. 
Noi quassù in Lussito da molti anni 
domandammo ai caduti padroni un 
po’ di luce nelle nostre contrade - 
che servono pure per acquedotti in  
caso di pioggie con relativo fango 
alto un  buon palmo, ma fummo sem­
pre generosam ente delusi nei nostri 
giusti d iritti, allegando che chi porta
zoccoli e pantaloni di f'rustagno.... e
paga imposte, deve ben di cuore far 
qualche sacrifizio a favore di chi 
porta scarpette gialle, veste seta e 
percorre i marciapiedi colla sigaretta 
fra le labbra. In tan to  Acqui è inon­
data di luce, e Lussito è nelle tenebre 
più fitte. Oh ! quei signori che fra 
poco ci verranno a ricercare pei voti 
delle prossime elezioni si ricordino 
che ornai conosciamo l’erba che fa il 
grano, e ben poco ci fidiamo di loro 
dolcissima promesse. Noi speriamo 
che in  pochi giorni il R. Commis­
sario ci darà quella luce, almeno la ne­
cessaria, che ci spetta: e poiché Egli 
vide coi suoi occhi la necessità estrema 
di un po’ di luce nelle nostre vie 
cosi percorse di notte, anche dagli 
amici di Mercurio, si farà un dovere 
di essere coerente a se stesso, e la­
sciar qualche memoria di sè in questa 
Frazione.

E d Ella, egregio sig. R. Commis­
sario, non tem a di spendere troppo 
per darci la luce, perchè, come già 
sa, la Frazione di Lussito per le sue 
Vecchie Terme e per fi acqua, pota­
bile rende all’ erario la bella somma 
di lire  settantottom ila annue.

Ci pare che vi sia abbastanza di 
m argine per farci un po’ di g iu ­
stizia distributiva, e che non occorra 
il tu tto  per qualche fanale. Si avvi­
cina l’epoca delle vendemmie, e quassù 
si lavora, come ovunque, di giorno 
e gran parte  della notte: almeno che 
si possa vedere ove si pone il piede: 
E lla  sig. R. Commissario, sarà il primo 
benem erito di Lussito. n
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